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$oi facui.

SOTERO PONT. XIIL. CREATO
del 163.il primo di Maggio.

S% 0T ER O natoin Fondi Cittddi Lanoroy e figlinolodi Concordiosre(fe
il Pontificato a tempo di Lucio Commodo. Questo Commodo, chesco-
me dice Lampridio, fisasutto il mondo incommodo non fécofa ,chelo
 face[Je al buon padre fomigliante faluo,cbe guerreg giando co’ Germa-
ni invn granfatto d’armeli vin fe. Ritrouandofi in questa battaglia il

, fuo effercico in eftrema penuria d acqua,con Poratione de’ [oldati Chri-
fianiche con lui militanano,ne bebe molta miracolofamente pev mexo d’ vna pioggias
enefurono i Germani,e’ Sarmati fcoffi, che ombattenano dall 1 pirte contraria, e per-

2T . T ol Totranagliats 1l che UImperatoreistefSo per le fue lettere,
che ne [oriffe, apertamente confef30 . Maritornato egli in Roma, dando dicalsioad ogut
atto di virt, (i diede del tutto in poter d’ogni dishonefla. E gline’ gladiasorysi witando
Nronz,entro,ecombattéie f| veffifime volte [2lto nelb Aafiteatroa combatter con le fie
ve. Fece motiremolti Senatoriy e quell: principilmente 5 che vedeua pin in noliltd, 0in
qualche viveieccelenti. Sotero in g4 Ao wolso tatto alle coft dellaveligione ordind, che
non poteffemonicaalennatocearela palla Sacranene’ [ac. ificif incenfo porre unell incen-
fiero.Della g1zl cofa fe nevede v fraepiftolaalli Vefconi £ I alia [eritta.Ordin) an-
“cora,che aon fufSe legiti nymoglic quel', che non fuffe dal Sacerdote Stata benedetta,o
ehe non fufde conla folica Christiana folennitd ftatadata 14’ [noi pis proffimi parent: al
marito. 1 che fece,per enitare mol i sericolise fcandoli, ¢he per < 0fi faste materic [o:lio-
nofpeffo occorrere,mzrce do algani cartivelli vibaldi Mo Gratianoattiibuifie au-fio or=

Dionigio dine 4d Enarifto Pontefice. A4 quale di loro attribire [3 debb.a, gindichilo chi vuole,che
Veicono "di ogo importa, che lvino, 0 Paltro fi fuffe. Nel tempo di Socero vuole Eufebio, che viueffe

Cozintho,

D onigio Vefcouo d; Corinehoil quale fu ditanta cloqueniia, & induftri, che conle [42



